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Gruppo Fiat Chrysler
«Arvedi partner al top»
« L’Acciaieria ha sempre garantito la supply chain anche in questo difficile 2020 »

CORONAVIRUS: LE IMPRESE

n CREMONA Prestigioso rico-
noscimento all’Acciaieria Ar-
vedi da parte di FCA (Fiat
Chrysler Automobiles). In
questi giorni il colosso auto-
mobilistico ha premiato il
Gruppo siderurgico cremone-
se «per la capacità dell’Ac -
ciaieria Arvedi di adeguarsi
rapidamente grazie alla sua
flessibilità, assicurando sem-
pre in questo anno complicato
la supply chain a tutti gli sta-
bilimenti del gruppo FCA».
Particolare soddisfazione per
il premio è stata espressa da
Fabio Baldrighi, direttore
commerciale dell’Acciaier ia
Arvedi, che ha voluto condi-
videre il riconoscimento con il
team commerciale ‘Auto Ita-
l ia’ guidato da Pino Ciasca e
formato da Paolo Fasano e
Marco Iannarelli.
E intanto Fca si prepara alla
fusione con Peugeot per dare
vita a Stellantis, quarto grup-
po automobilistico più grande
al mondo. Due giorni fa è ar-
rivato il via libera della Com-
missione Europea all’op er a-
zione. L’ok è soggetto al rispet-
to delle condizioni offerte dal-
le società.
Fca e Gruppo Psa hanno ov-
viamente accolto «con grande
favore» l’autorizzazione della
Commissione Europea alla fu-
sione ed alla creazione di Stel-
lantis. E, in una nota, hanno
ricordato che il 4 gennaio
prossimo gli azionisti di en-
trambe le società si incontre-
ranno separatamente e saran-
no invitati ad approvare la
transazione. La chiusura della
fusione dovrebbe avvenire
entro la fine del primo trime-
stre 2021.
Mike Manley -successore di
Sergio Marchionne e attuale
amministratore delegato di
Fca - diventerà il numero uno
delle attività americane di
Stellantis. Il nuovo gruppo sa-
rà presieduto da John Elkann,
mentre Carlos Tavares, oggi
ceo di Psa, sarà l’amminis t r a -
tore delegato.
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n MI LANO Regione Lom-
bardia, su proposta del-
l’assessore Ales s  andr o
Matt inz oli , ha approvato
un pacchetto da 319 milio-
ni di euro che riguarda
l’accesso al credito a favo-
re del mondo delle impre-
se. «L’accesso al credito è
sempre stato uno dei temi
prioritari e fondamentali
per sostenere le imprese –
spiega –, ancor di più in
questo momento in cui la
crisi sanitaria ha causato
una crisi economica senza
precedenti. Per questo
Regione Lombardia, con la
Direzione Sviluppo eco-
nomico, sta mettendo in
campo leve e misure per
sostenere settori diversi
tenendo conto delle diver-
se esigenze». Tre i punti
della delibera e il primo ri-
guarda il Fondo di credito
Facile, un fondo alternati-
vo che prevede la costitu-
zione di un finanziamento
di 15 milioni di euro a cari-
co di Finlombarda spa, per
l e  i m p r e s e l o m b a r d e
emergenti. Possono acce-
dervi: microimprese, pic-
cole e medie imprese co-
stituite, attive e iscritte al
Registro delle imprese,
con sede legale o operativa
in Lombardia; professio-
nisti iscritti agli ordini
professionali o aderenti
alle associazioni profes-
sionali. Altro punto ri-
guarda la Capitalizzazione
delle cooperative lombar-
de: la dotazione di questa
misura è circa 9 milioni di
euro allo scopo di favorire
la crescita, lo sviluppo e il
cons olidament o delle
coop mediante il sostegno
a programmi di investi-
mento. Poi Credito adesso
evolution: è stato delibe-
rato un incremento di 270
milioni di euro a carico di
Finlombarda e di 25 milio-
ni sul Fondo abbattimento.
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Innovazione, la strada per la ripartenza
Bando su proposta dell’assessore Mattinzoli: «Favorire la trasformazione verso il digitale»
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n M I LANO Ulteriori aiuti per
le micro, piccole e medie im-
prese. Nell’ambito del bando
per lo ‘Sviluppo di soluzioni
innovative Impresa 4.0’ del
2020, infatti, la giunta di Re-
gione Lombardia ha approva-
to uno stanziamento aggiunti-
vo di oltre cinque milioni e
600 mila euro. La delibera è
stata approvata su proposta
d e l l’assessore allo Sviluppo
economico, Alessandro Mat-
t inz oli . «È chiaro – ha spiega-
to proprio quest’ultimo – ch e
non tutte le imprese sono in
grado di affrontare la trasfor-
mazione verso il digitale.
Quindi dobbiamo essere noi
istituzioni i ‘facilit at or i’ p er
chi ha maggiori difficoltà, so-
prattutto in questo periodo di
crisi. Regione Lombardia lo fa
sostenendo tutto il tessuto
produttivo e individuando so-
luzioni che gli consentano di
andare avanti». La misura
promuove lo sviluppo di solu-
zioni, prodotti e servizi inno-

vativi focalizzati sulle nuove
competenze e tecnologie digi-
tali in attuazione della strate-
gia definita nel Piano nazio-
nale ‘Impresa 4.0’. Fino ad ora
sono state ammesse e finan-
ziate 50 domande (di cui nove
finanziate parzialmente) per
un totale di contributi conces-
si pari a due milioni di euro;
sono inoltre state ammesse a

contributo ma non finanziate
per esaurimento della dota-
zione finanziaria 159 imprese,
per un totale di contributi pari
a sei milioni e 497 mila euro.
Possono accedere le mpmi
con competenze nello svilup-
po di tecnologie digitali. Le
imprese dovranno presentare
progetti che riguardino alme-
no una delle tecnologie inno-

vative previste dal bando e
con una sede operativa in
Lombardia. Sono ammissibili
spese relative a sperimenta-
zione e messa sul mercato di
soluzioni, applicazioni, pro-
dotti o servizi innovativi. Le
soluzioni proposte potranno
essere rivolte direttamente al
consumatore finale oppure ri-
spondere ai bisogni di innova-
zione dei processi, prodotti e
servizi sia di altre mpmi sia di
grandi imprese. I progetti do-
vranno riguardare almeno
una delle tecnologie di inno-
vazione digitale 4.0, come so-
luzioni per la manifattura
avanzata o tecnologiche, inte-
rattiva e partecipativa (realtà
aumentata, realtà virtuale e
ricostruzioni 3D); big data e
analytics; progetti inerenti
l’applicazione e l’imp lemen-
tazione della tecnologia intel-
ligenza artificiale e l’ap p lica-
zione e sviluppo della tecno-
logia blockchain. In coerenza
con il Piano nazionale Impre-

sa 4.0 tra i fornitori qualificati
dei servizi sono compresi:
DIH-digital innovation hub ed
EDI-ecosistema digitale per
l’innovazione, di cui al Piano
nazionale Impresa 4.0, anche
per il tramite delle loro artico-
lazioni territoriali; i centri di
ricerca e trasferimento tecno-
logico, competence center,
parchi scientifici e tecnologi-
ci, centri per l’innovaz ione,
tecnopoli, cluster tecnologici
e altre strutture per il trasfe-
rimento tecnologico, accredi-
tati o riconosciuti da normati-
ve o atti amministrativi regio-
nali o nazionali; gli incubatori
certificati e incubatori regio-
nali accreditati; fablab, defini-
ti come centri attrezzati per la
fabbricazione digitale; i centri
di trasferimento tecnologico
su tematiche Impresa 4.0 co-
me definiti dal ministero dello
Sviluppo economico e  le
start-up innovative e pmi in-
novative; nonché le grandi
imp r es e.


